
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-2367 del 05/05/2026

Oggetto L.R.  7/2004  -  AREE  DEMANIO  IDRICO
CONCESSIONE  PER  OCCUPAZIONE  DI  AREA
DEMANIALE  DI  PERTINENZA DEL  BACINO  DEL
FIUME SECCHIA IN COMUNE DI  CASALGRANDE
(RE)  -  PRATICA  27509/2020  -  PROCEDIMENTO
RE20T0037 TITOLARE: EMILIANA CONGLOMERATI
S.P.A.

Proposta n. PDET-AMB-2026-2501 del 05/05/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno cinque MAGGIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



1  

OGGETTO: L.R. 7/2004 - AREE DEMANIO IDRICO  CONCESSIONE PER OCCUPAZIONE 
DI AREA DEMANIALE DI PERTINENZA DEL BACINO DEL FIUME SECCHIA IN COMUNE 
DI CASALGRANDE (RE) - PRATICA 27509/2020 - PROCEDIMENTO RE20T0037 

TITOLARE: EMILIANA CONGLOMERATI S.P.A. 

LA DIRIGENTE 

VISTI  

 il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); la L. 241/1990 (Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la tutela 

ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), 

il D.Lgs 112/1998 in particolare gli artt. 86 e 89 relativi al conferimento della funzione statale 

di gestione del demanio idrico alle regioni; il D.Lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul 

diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni); il D.Lgs. 152/2006 (Norme 

in materia ambientale); 

 la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particola

beni del demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed 

integrazioni a leggi regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del 

territorio); la L.R. 28/2013, art. 43 (Disposizioni sul controllo del territorio e sull'utilizzo delle 

aree del demanio idrico); la L.R. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare 

gli artt. 16 e 17; la L.R. 24/2009, art. 51 (Disposizioni finanziarie inerenti le entrate derivanti 

dalla gestione del demanio idrico); la L.R. 2/2015, art. 8 (Disposizioni sulle entrate derivanti 

dall'utilizzo del demanio idrico); 

 le D.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014, 1622/2015, 1717/2021, in materia di 

canoni di concessione;  

 la DEL-2024-26 del 13/03/2024 

graduazione, conferimento e revoca degli incarichi di funzione in Arpae Emilia-
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Istituzione incarichi di funzione di Arpae Emilia-Romagna in applicazione del CCNL Comparto 

Sanità 2019-2021;  

 la DEL-2025-151 del 04/12/2025 

-Romagna (Arpae) di cui alla 

D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto organizzativo generale ed invio alla Giunta 

Regionale, la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 di 

Arpae relativa a nuove disposizioni sull'assetto organizzativo generale dell'Agenzia e DET-

2026-123 del 24/02/2026 Modifica assegnazione del personale a seguito della revisione degli 

assetti organizzativi di Arpae;  

 la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area 

Demanio idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 23/10/2020 registrata al PG/2020/153073 del 18/10/2020 

con cui la Ditta Emiliana Conglomerati S.p.A. C.F./P.IVA 02503180354 ha richiesto la concessione 

60 pertinenza del Fiume Secchia nel Comune 

di Casalgrande (RE), ad uso attraversamento con tubazioni interrate e scarico acque meteoriche, 

individuata al foglio 17 area non censita a fronte della particella 350 del Comune di Casalgrande 

(RE) ; 

DATO ATTO 442 del 23/12/2020 

senza che nei trenta giorni successivi siano pervenute opposizioni, osservazioni o impedimenti al 

rilascio del provvedimento di concessione; 

VERIFICATO che la concessione non 

che pertanto non rientra nel campo di applicazione della DGR 30 luglio 2007 n. 1191 e della DGR 

 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso da Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 

Protezione Civile (Nullaosta idraulico nota PG/2026/75174 del 24/04/2026), che ha dettato le 

prescrizioni contenute nel disciplinare allegato, parte integrante della presente determinazione. 
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CONSIDERATO 

demanio e di tutela della sicurezza idraulica; 

ACCERTATO che: 

 risulta corrisposto quanto dovuto a titolo di spese istruttorie; 

 risulta  

 è stato versato in data 30/04/2026 un deposito cauzionale pari a euro 582,73; 

DATO ATTO: 

- che 

Prefettura di Reggio Emilia  Ufficio Territoriale del Governo (cd. White List) ed è in corso 

procedura di rinnovo;  

- 

 

- che questa Agenzia procederà a comunicare alla prefettura competente gli estremi identificativi 

 

RITENUTO sciare la 

concessione; 

DATO ATTO  di 

conflitto di interessi, neanche potenziale, con l'interesse sotteso all'esercizio della funzione e con 

  

DETERMINA 

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di assentire a Emiliana Conglomerati S.p.A. C.F./P.IVA 02503180354 la concessione per 

Fiume Secchia, di m 60 in Comune di 

Casalgrande (RE), catastalmente identificata al foglio 17 area non censita a fronte della particella 

350, per uso attraversamento con tubazioni interrate e scarico acque meteoriche, codice pratica 



4  

RE20T0037;

2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2037; 

3. di approvare il testo del disciplinare di concessione allegato al presente atto e sua parte integrante, 

così come sottoscritto per accettazione dal concessionario in data 04/05/2026 (PG/2026/81088 del 

04/05/2026); 

4. 2026- in 582,73 euro, di cui sono dovuti 

388,49 euro pari a 8 mensilità; 

5. di dare atto che è stato costituito un deposito cauzionale nella misura di 582,73 euro; 

6. di notificare il presente provvedimento tramite posta elettronica certificata; 

7. di dare atto che sarà dichiarata la decadenza dalla concessione qualora la prefettura competente 

dovesse comunicare la cancellazione della società concessionaria dalle White list; 

8. di dare atto che si è provveduto all'assolvimento degli obblighi di pubblicazione e di trasparenza 

sul sito di Arpae alla voce Amministrazione Trasparente, come previsto dal Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza, ai sensi de  

9. di dare atto che il presente provvedimento, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, è 

 

10. di dare atto che il responsabile del presente procedimento è la Dott.ssa Chiara Melegari Incaricato 

di funzione - Polo Specialistico Suoli Ovest e che non sussiste conflitto di 

cui è portatore il destinatario del presente provvedimento; 

11. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, al Tribunale delle 

Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate 

ificazione 

. 
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AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L MBIENTE E L NERGIA DELL MILIA ROMAGNA

DISCIPLINARE 

contenente gli obblighi e le condizioni della concessione di area demaniale rilasciata a Emiliana 

Conglomerati S.p.A. C.F./P.IVA 02503180354 (cod. pratica RE20T0037).  

ARTICOLO 1 - DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL AREA DEMANIALE CONCESSA 

1. Fiume Secchia, individuata al 

foglio 17 area non censita a fronte della particella 350 del Comune di Casalgrande (RE), come 

risultante dagli elaborati grafici  

2. 60, è destinata ad uso attraversamento con 

tubazioni interrate e scarico acque meteoriche. 

ARTICOLO 2 - CANONE DI CONCESSIONE  

1. Il concessionario, per le annualità successive, è tenuto a corrispondere il canone annuo entro il 31 

; il pagamento dovrà avvenire con le modalità indicate sul sito 

istituzionale Arpae nella sezione dedicata alle concessioni demaniali; 

2. Il concessionar

rideterminazione disposto con deliberazione di Giunta regionale da adottarsi entro il 31 ottobre 

namento o 

 

ARTICOLO 3 - DEPOSITO CAUZIONALE 

1. Il deposito cauzionale versato viene restituito alla scadenza naturale o anticipata della concessione 

 

2.  incamerare il deposito 

cauzionale anche nei casi di rinuncia e dichiarazione di decadenza. 

3. Sono a carico del concessionario le eventuali spese inerenti alla concessione e quelle di 

. 
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ARTICOLO 4 - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA

1. La concessione è rilasciata fino al 31 dicembre 2037. 

2. Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo 

entro il termine di scadenza della stessa e può 

disciplinare. Il concessionario che non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne 

comunicaz

concessione. 

3. 

rinnovare la concessione è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati p

anche in relazione al ripristino dei luoghi, e alla restituzione del deposito cauzionale. 

ARTICOLO 5 - CAMBIO DI TITOLARITÀ 

1. 

qualora una vicenda societaria comporti il mutamento della partita IVA o CF identificativi del 

concessionario, chi intenda subentrare nella concessione deve presentare istanza di cambio di 

titolarità tramite portale online 

(https://www.arpae.it/it/autorizzazioni-e-concessioni/concessioni-demaniali/domanda-online) 

concessione, i propri dati anagrafici e le ragioni del cambio di titolarità unitamente alla relativa 

documentazione a supporto.  

2. Il richiedente il cambio di titolarità provvede alla costituzione del deposito cauzionale, se tenuto 

al versamento dello stesso. Il deposito già versato è mantenuto in caso di cambio di denominazione e 

di ragione sociale, di fusione, incorporazione, trasformazione di società o conferimento di azienda. 

ARTICOLO 6 - REVOCA/SOSPENSIONE/REVISIONE/DECADENZA 

1. 

o di disposizioni legislative o regolamentari, il mancato pagamento di due annualità del canone, la 
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subconcessione a terzi, totale o parziale, in assenza di autorizzazione dell'Amministrazione 

concedente nei modi e nei casi indicati dalla DGR 1727 del 23/11/2020.  

2. re, sospendere o revocare la concessione in qualunque 

momento per sopravvenute ragioni di interesse pubblico. Nel caso di revisione in riduzione 

del canone dovuto. 

ARTICOLO 7 - RIPRISTINO DEI LUOGHI 

1. La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della concessione per 

disponga diversamente, del ripristino dello stato dei luoghi con le modalità espressamente indicate 

dall'Amministrazione concedente, ai fini della conclusione del rapporto concessorio e della 

restituzione del deposito cauzionale. 

2. Qualora il concessionario non provveda al 

o 

le opportune modifiche, la permanenza delle opere che in tal caso saranno acquisite al demanio senza 

 

ARTICOLO 8 - OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI  

1. Il concessionario potrà subconcedere, in tutto o in parte, il bene ottenuto in concessione ai sensi 

dell'articolo 19, comma 2, lettera d) della legge regionale n. 7/2004, come modificato dalla legge 

DGR 1727 del 23/11/2020, pena la decadenza dalla concessione. 

2. 

razione concedente. 

3. 



8  

concessa e ad apportare, a proprie spese, le necessarie modifiche eventualmente prescritte 

dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici. 

4. 

personale dell'Amministrazione concedente, agli addetti al controllo e alla vigilanza ed alle imprese 

da questi incaricate per rilievi, accertamenti e interventi operativi, con relativi strumenti, mezzi 

danni cagionati ai beni del concessionario qualora egli non abbia provveduto a svolgere adeguati 

interventi di prevenzione e conservazione di propria spettanza. Il concessionario è tenuto ad esibire 

il provvedimento di concessione al personale addetto alla vigilanza che ne faccia richiesta. 

5. Il concessionario è tenuto a collocare, per individuare con precisione l'area interessata ed in 

corrispondenza del suo limite di estensione, almeno un cartello identificativo delle dimensioni di cm 

21 per cm 29,7 (formato A4) opportunamente plastificato, in cui indicare il proprio nominativo, il 

codice identificativo della concessione e il termine di validità della stessa. Tale cartello deve rimanere 

in loco per tutta la durata della concessione in perfetto stato di manutenzione.  Il concessionario è 

responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere arrecata a terzi nell'esercizio 

controversie con confinanti od aventi causa. 

6. Il concessionario non ha diritto ad alcun compenso o indennizzo per la perdita di eventuali prodotti 

Protezione Civile.  

ARTICOLO 9 - CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI  

Si fanno proprie le prescrizioni contenute nel Nulla Osta Idraulico, rilasciato con nota prot. 

PG/2026/75174 del 24/04/2026 dall'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione 

Civile - Servizio Modena, che viene allegato come atto endo-procedimentale al presente 

provvedimento. 
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ARTICOLO 10 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1. Il concessionario è obbligato al rispetto delle leggi e regolamenti in materia di polizia idraulica, 

delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamenti, delle norme in materia di urbanistica ed 

concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competenti, gli ulteriori titoli 

abilitativi occorrenti, in relazione alle attività da svolgere. 

2. La concessione viene rilasciata ai sensi della L.R. 7/2004 e non costituisce in alcun modo, per le 

strutture edificate su area demaniale, titolo in relazione alla conformità alle norme edilizie vigenti e 

di pianificazione territoriale ed urbanistica. 

3. l concessionario richiedere ed ottenere dalle Amministrazioni competenti eventuali 

ulteriori autorizzazioni necessarie in relazione alle opere da realizzare o alle attività da svolgere. 

L'utilizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi e alle 

prescrizioni stabilite dal presente disciplinare di concessione sono punite con sanzione amministrativa 

come stabilito  L.R. 7/2004 e ss.mm.ii.  
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Area Demanio Idrico 

Unità Polo specialistico Demanio idrico Suoli - sede RE 

Area ovest 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



  

  

 

- con  UT di 

Reggio Emilia prot. n. 91758 del 27/12/2024 si trasmetteva per competenza, 

zione della determinazione dirigenziale n. 4711 del 28/12/2021 (in attuazione della D.G.R. n. 

riale e la Protezione Civile), quanto segue: 

o nota di ARPAE  Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Reggio Emilia, prot. 5852 

15/01/2021, con la quale si richiedeva il nulla osta idraulico per richiesta di concessione 

foglio 16 fronte 

mappale 353, nel Comune di Casalgrande (RE) rif proc. RE20T0037, unitamente a 

Istanza di concessione di aree del demanio idrico con realizzazione di opere, 

Relazione Tecnica e Tavola 1 - Planimetria catastale e CTR 

Magnani del 12/11/2020; 

- a seguito di interlocuzioni con lo scrivente UT volte ad approfondire e chiarire aspetti progettuali 

emersi in fase istruttoria, stante le modifiche apportate in sede di Conferenza di Servizi indetta da 

ARPAE ai sensi del D.Lgs. 36/2003 volte alla chiusura  si prendeva 

visione, inoltre, di ulteriore documentazione pervenuta da parte della Progettista per le vie brevi 

tramite e-mail del 29/10/2025

  

- 



 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

 

 

 trattasi dell per la posa di una tubazione interrata 

delle acque meteoriche di deflusso superficiale dal piano campagna 

unitamente a quelle di infiltrazione/drenaggio dal pacchetto di copertura superficiale della ex cava 

, così come autorizzata a seguito di 

conferenza di servizi conclusasi con atto di ARPAE SAC di Reggio Emilia DET-AMB-2022-4969 

del 29/09/2022 in ottemperanza agli adempimenti di cui alla LR. 17/91 e al Piano di Chiusura ai 

sensi del D.Lgs 36/2003 e ss.mm.ii;  

 

approvato con determinazione DET-AMB-2020-5816 del 30/11/2020, sono stati modificati diversi 

agna di ripristino e al sistema di 

lizzati: fossi superficiali di scolo, con sezione maggiore passando da dimensioni (60x30) x h 30 cm 



a (60x40) x h 50 cm, posa tubi drenanti corrugati Ø 300 mm lungo i lati nord ed est del sito, inseri-

naggio delle acque meteoriche superficiali per il rilascio tramite tubazione interrata al fiume Sec-

chia, realizzazione tubazione interrata in corrugato Ø 600 mm con pendenza > 0,5% lungo il limite 

di proprietà a nord, per poi proseguire sul confine settentrionale della proprietà di altra ditta, con 

sottopasso della pista camionabile passare quindi in area demaniale. Si precisa che questa confi-

dovere installare un sistema di pompe sommerse. Il dimensionamento della tubazione Ø 600 mm 

è tale da garantire, con ampio margine

acque di infiltrazione. La portata idrica smaltibile con pendenza pari a 0,5% è calcolata con portata 

di progetto pari a 0.624 mc/s; 

 la posa della condotta costituita da un corrugato in PVC Ø 600 mm  seguirà le seguenti specifiche:

o pari a  2 m dal p.c., a seguire quota variabile 

in relazione alla morfologia del piano campagna con punte massime di alloggiamento

variabili da  2,4 a - 2,7 m dal p.c. al di sotto del piano della ciclabile e della camionabile e 

minime pari a   1,2 dal p.c. nel punto dove sarà collocato il pozzetto di ispezione; 

o la pendenza di posa è pari a 0,5% nel primo tratto compreso fra il punto di ingresso ed il 

pozzetto di ispezione e pari a 2,5% nel tratto terminale;  

 la trincea di alloggiamento della condotta sarà realizzata mediante scavo a sezione obbligata; la 

posa avverrà su letto di sabbia, il ricoprimento fino a piano campagna sarà effettuato con materiale 

terroso di recupero dallo scavo; 

 lo scarico nella scarpata sinistra del fiume Secchia è ubicato ad una quota media di circa 78,4 m 

slm, corrispondente a  2,7 m rispetto al ciglio superiore della scarpata e 5,8 m dalla quota base 

 

 in riferimento alla protezione della scarpata da potenziali fenomeni di erosione si prevede la 

realizzazione di una difesa spondale in corrispondenza del punto di scarico per un congruo tratto 

a monte e valle, con uno sviluppo longitudinale complessivo pari a circa 16 m; alle estremità la 

scogliera sarà immorsata nella sponda con volta testa di innesto disposti con angolo di 45°. Il 

rivestimento sarà realizzato a mezzo di una scogliera in massi ciclopici sciolti caratterizzata da:

o fondazione in massi ciclopici selezionati fra quelli di maggiore dimensione con peso medio 

non inferiore a 30 q.li; 

o paramento verticale in massi ciclopici di grande dimensione 

3,5 m; 



 fra il punto di scarico, posto ad una quota di 78,40 m slm e la sommità della scogliera ad una quota 

di 75,85 m slm, è prevista la posa di embrici prefabbricati in cls opportunamente sovrapposti aventi 

funzione anti-erosiva; 

 considerato che in corrispondenza del punto di scarico, la scarpata fluviale presenta una pendenza

media pari a circa 48° ed uno sviluppo in altezza di 8,5 m, la scogliera sopra descritta sarà allestista 

sulla scarpata risagomandola  con pendenza 2/3 mediante utilizzo di materiale presente in alveo;

 il rivestimento spondale è compatibile con la quota della piena Tr= 200 anni come indicata 

. 176i = 75,85 m slm e Sez. 176 = 73,75 m slm); 

 la suddetta area demaniale è interessata allo stato attuale dal percorso della ciclovia del Secchia 

ER 13 e dalla pista camionabile concessa in uso alla ditta Emiliana Conglomerati e Calcestruzzi 

Corradini, di cui all concessione tuttora in itinere rif. RE25T0042 (ex RE11T0044), 

separate da una arginatura in terra realizzata a protezione dei fruitori del percorso;  

 

 foglio 17 fronte mappale 350 del Comune di Casalgrande (RE); 

 

- relativamente alla ex cava/discarica Isolabella, 

Attività Estrattive) del Comune di Casalgrande, approvato da ultimo con Delibera di Consiglio Co-

munale n. 2 del 29/01/2024; trattasi del Settore estrattivo SE020, sito n. 17  Isolabella nord desti-

nato zona di riassetto ambientale, 

ovvero zone già sfruttate da attività estrattive pregresse, abbandonate senza sistemazione ovvero 

risistemate in modo tale da non avere raggiunto un sufficiente grado di reinserimento nel contesto 

paesaggistico ambientale, non più classificabili come attività estrattive ai termini della loro destina-

dar corso ad o  

- per quanto attiene al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni approvato il 3 marzo 2016 dal 

 cava/discarica Isolabella ricade

in aree interessate da alluvioni rare (aree P1) e il punto di scarico in aree interessate da alluvioni 

frequenti (aree P3) per il reticolo principale (RP) mentre in aree interessate da alluvioni 

poco frequenti (aree P2) per il reticolo secondario di pianura (RSP), successivamente confermate 

attività connesse al riesame ad aggiornamento del PGRA per il II ciclo di pianificazione 2021-2027 

(Deliberazioni della Conferenza Istitu

Fiume Po nn. 7/2019, 8/2019 e 5/2021, Decreti del Segretario Generale nn. 131/2021, 43/2022, 



44/2022 e 49/2022); 

Generale n. 4 del 19/01/2026 ha recentemente pubblicato le Mappe della pericolosità di alluvioni 

del Distretto idrografico del fiume Po aggiornate per il terzo ciclo di pianificazione sessennale 2027-

2033, in recepimento delle disposizioni dettate dalle deliberazioni n. 10 e 11 del 18/12/2025 della 

Conferenza istituzionale permanente; 

- 

gico del bacino del fiume Po e del PGRA del Distretto idrografico del fiume Po: fiume Secchia da 

(TAV_SEC_002), ad in

delle aree golenali, che sono state in passato oggetto di intensa attività estrattiva e che attualmente 

i fondo che si è manife-

stato in passato; 

 

- 

 

- 

 

 

- 



 

 

 

 i sviluppa nel tratto che nel suddetto documento è denominato SC 10 (da valle zona 

industriale di Sassuolo a località Case Convoglio) con un alveo che a causa della progressiva 

diminuzione di pendenza tende da monocursale e diventare localmente pluricursale, con 

andamento da rettilineo a debolmente sinuoso; il canale di magra attivo divaga interessando 

alternativamente la sponda destra e sinistra. Le forme di erosione intensa sono localizzate lungo 

entrambe le sponde con incisione del terrazzo alluvionale superiore con scarpate nette e verticali. 

; 

- i lavori eseguiti a cura della scrivente Agenzia di cui agli interventi suddetti, perseguendo le linee 

di indirizzo di riassetto idro-

di aree golenali in sinistra e in destra idraulica attualmente separate e oggetto di interventi di 

estrazione di inerti tramite abbassamento del piano di campagna golenale e adeguamento dei muri 

equilibrio dinamico, hanno previsto: rimodellamento morfologico delle sponde del fiume Secchia 

nel tratto compreso tra il ponte della SP467 e Magreta, in particolare nelle zone in cui sono presenti 

marcati fenomeni erosivi in sponda destra, formazione di imbancamenti su uno o più livelli mediante 

in massi di 

rimodellamento morfologico mediante formazione di rilevato spondale senza protezione in massi. 

Allo stato attuale degli studi condotti, gli interventi, peraltro già eseguiti, hanno interessato i soli 

ambiti demaniali e risultano concorrere in maniera significativa agli obiettivi di PAI, demandando 

ad 

relativa efficacia di riconnessione di ulteriori aree perifluviali quali quelle in oggetto; 



 

 

 

 

 

- la D.G.R. n. 622 del 28/04/2016 e s.m.i., con la quale la Regione Emilia-Romagna ha provveduto 

e la Protezione Civile a decorrere dal 01/05/2016, preveden

31/12/2020; 

- la D.G.R. n. 1770 del 30/11/2020 recante 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile

 



- 

Civile n. 999 del 31/03/2021 e s.m.i. (D.D. n. 1142/2021 e n. 4711/2021), con le quali sono state 

dei Servizi territoriali; 

- 

 in materia di organizzazione dell'Ente 

milia-Romagna ha modificato ed aggiornato 

lato in Settori ed Aree dirigenziali/Uffici Territoriali; 

- 

Civile n. 1049 del 25/03/2022 e s.m.i. (tra cui la D.D n. 3609 del 05/11/2024 e la D.D. n. 366 del 

05/02/2026) che, in attuazione del nuovo modello organizzativo e a decorrere dal 01/04/2022, ha 

-

 

 in corrispondenza del foglio 17 fronte mappale 82, la presenza di una condotta di scarico delle 

ultazione degli archivi digitali a 

disposizione dello scrivente UT non è stato possibile risalire a titoli legittimanti la condotta;

 

 

 

 

 

al rilascio 

identificate catastalmente al foglio 17 fronte mappale 350 del Comune di Casalgrande (RE) ad uso condotta 

interrata e scarico acque meteoriche cava/discarica di rifiuti inerti denominata Isolabella,

rif. RE20T0037, in conformità agli elaborati tecnici presentati così come richiamati in premessa e in 

 



Relativamente ai lavori: 

1. il Richiedente dovrà comunicare allo scrivente UT la data di inizio lavori (preferibilmente a mezzo 

stpc.modena@postacert.regione.emilia-romagna.it) per i necessari controlli di 

istituto, ferma restando la piena e totale responsabilità del Richiedente per quanto attiene alle 

 

2. 

 

3. 

esistenti; qualora necessarie, la formazione di ulteriori piste di cantiere interferenti con il corso 

ento e le stesse dovranno essere rimosse al 

pubblica, ponendo in opera adeguati impedimenti agli accessi ed opportune segnalazioni di divieti 

e di pericolo; 

4. nel corso delle lavorazioni  con la pista camionabile, rif. 

RE25T0042 (ex RE11T0044) e con la Ciclovia del Secchia rif. RE18T0022, il Richiedente dovrà 

valutare, in accordo con i titolari di suddetti percorsi che potranno impartire ulteriori disposizioni in 

ordine alle eventuali interferenze e conseguenti misure di sicurezza da adottare, anche la necessità 

di limitare la fruizione al pubblico delle aree interessate dai lavori qualora opportuno in relazione 

alla modalità di esecuzione dei medesimi, mantenendo sollevata la scrivente Agenzia da ogni 

vertenza;  

5. 

del Fiume Secchia ; 

6. 

 

7. 

 



8. 

 

9. 

10. 

 

11. i lavori previsti non dovranno in alcun modo essere motivo di inquinamento di suolo e acque; è 

quindi necessario che i materiali derivanti dalle lavorazioni, siano rimossi ed adeguatamente gestiti 

secondo le norme ambientali vigenti evitando accumuli, anche temporanei, in alveo; 

12. lo scrivente Ufficio potrà sorvegliare lo svolgimento dei lavori e prescrivere, in ogni momento, le 

misure tecniche e le modalità esecutive che riterrà opportune per la miglior tutela del buon regime 

 

13. 

 

 

14. 

 

15. il Richiedente è tenuto ad effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria del manufatto di 

scarico e della difesa spondale del fiume Secchia in corrispondenza dello stesso, al fine di garantire 

gli stessi in condizioni di efficienza, 

anticipo

venissero prescritte a tutela di interessi pubblici entro il termine stabilito; 

16. 

manufatti, nonché la manutenzione della difesa spondale e la realizzazione di eventuali ulteriori 

opere a protezione delle stesse da fenomeni erosivi in corrispondenza dello scarico per un congruo 



tratto a monte e a valle, ivi compresa la gestione della vegetazione ripariale necessaria a garantire 

eseguiti e mantenuti a spese esclusive del Richiedente; 

17. le suddette attività di gestione della vegetazione comprendono le operazioni di sfalcio e 

manutenzione della vegetazione ripariale attraverso rimozione e raccolta rami secchi, in 

deperimento e senza valore commerciale, che possano rappresentare un potenziale pericolo per la 

pubblica incolumità ed un pregiudizio al regolare deflusso delle acque; dovrà essere garantito anche 

l'allontanamento della ramaglia e dei resti della lavorazione legnosa, che dovranno essere gestiti 

nel rispetto delle normative vigenti; 

18. 

e di risulta, invece, unitamente alle ramaglie 

o materiali derivanti da manutenzioni effettuate, dovrà essere rimosso dalle aree di proprietà 

demaniale e collocato/smaltito secondo la normativa vigente; 

19. 

opere ad essi afferenti, con particolare riferimento alle situazioni in cui sono previsti fenomeni 

metereologici intensi, desumibili anche della consultazione degli scenari di riferimento sul sito 

https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it, adottando di conseguenza tutti gli accorgimenti 

necessari ad evitare situazioni di pericolo

caso di piena, è totalmente a carico del Richiedente; 

20. 

 

21. 

 

22. 

23.  

24. 

 

25. 

 



26. in caso di rinuncia alla concessione e comunque entro il termine di scadenza della concessione 

qualora il Richiedente non intenda procedere alla richiesta di rinnovo della stessa, dovrà essere 

concordata con lo scrivente UT la modalità di rimessa in pristino dello stato dei luoghi al fine di 

apposita comunicazione di avvenuto ripristino secondo quanto accordato. 
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